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Q uattordici anni e non
sentirli. Il primo marzo
torna la Placentia Ma-
rathon for Unicef, la

più importante manifestazio-
ne podistica piacentina, giun-
ta alla 14° edizione.

Presentata domenica scorsa
al castello di S. Pietro in Cer-
ro, la maratona di Piacenza
torna con tutto ciò che l’ha
contraddistinta durante i pre-
cedenti anni: la competizione
da 42 km, l’half marathon, la
gara di hand bike e la cammi-
nata Fiasp non competitiva.
Inoltre rimane il corollario di
iniziative, come la Lotteria
del Cuore e la vendita del Pa-
ne del Cuore.

Il tutto con un unico, gran-
de obiettivo: la raccolta di
fondi per provvedere al man-
tenimento del centro di Kin-
shasa “Città di Piacenza”, de-
dicato al recupero dei bambi-
ni di strada nella capitale del-
la Repubblica del Congo.

Il Comitato Unicef di Pia-
cenza ha infatti ottenuto, pri-
mo in Italia, la possibilità di
finalizzare la propria raccolta
di fondi per un obiettivo defi-
nito. Questo particolare rico-
noscimento è stato consegui-
to per il fatto che il comitato è
quello che, in proporzione al
numero di abitanti, riesce a
raccogliere più fondi. 

La cifra necessaria per il
mantenimento in opera del
centro è di circa 150.000 euro.

Ognuna delle prime sette edi-
zioni della maratona è riusci-
ta a raccogliere per l’Unicef di
Piacenza circa 15.000 euro;
con l’8° edizione, grazie ad al-
cune nuove iniziative, Pla-
centia Marathon ha devoluto
40.000 euro. L’edizione del
2004 ha portato 50.000 euro,
la 10°, l’11° e la 12° hanno

portato 60.000 euro. Lo scorso
anno sono stati 67.000 euro i
fondi raccolti. Chi correrà a
Piacenza saprà che la quota
di iscrizione farà interamente
parte di questa somma.

La Placentia Marathon for
Unicef, però, si rinnova anche
quest’anno, grazie alla scelta,
attraverso il nuovo sito inter-

net www.placentiamara-
thon.it, sviluppato da Anto-
nio Silva, di puntare sulla
promozione turistica del ter-
ritorio attraversato dalla
competizione sportiva. Non
mancano inoltre gli spazi vir-
tuali dedicati alla maratona,
presente su Youtube, Facebo-
ok e Flickr.

Unica nota negativa eviden-
ziata durante la presentazio-
ne, è quella dovuta alla proba-
bile difficoltà di raggiungere
quest’anno i 2000 iscritti: la
scalata del grattacielo Pirelli a
Milano e la mezza maratona
Roma-Ostia, la più importante
d’Italia, hanno ridotto il nu-
mero dei protagonisti che ve-
drà, però, confermata la parte-
cipazione  del sindaco di Pia-
cenza Roberto Reggi che “sfi-
derà”, nel segno della benefi-
cenza, Maurizio Lupi, padrino
di Magdi Cristiano Allam bat-
tezzato da Papa Benedetto
XVI e vice presidente della
Camera dei Deputati. Nota di
colore anche la presenza di
Claudio Conti, riminese che
percorrerà gli oltre 42 km
camminando all’indietro.

Carlo Lombardi

LA PLACENTIA MARATHON 
SI CORRE IL PRIMO MARZO
Giunta alla 14ª edizione la più importante manifestazione podistica

cittadina non perde fascino e attrattiva. Tante le adesioni.

Copra a Czestochowa 
Effettuati i sorteggi degli

ottavi di finale e gli accoppia-
menti per i quarti di Cev In-
desit Champions League, al
Copra Nordmeccanica sono
capitati i polacchi del Domex
Tytan AZS Czestochowa, se-
condi nel pool A con 9 punti
alle spalle dell’Iraklis Thessa-
loniki. 

RebecchiLupa in vetta 
Domenica 1 febbraio Re-

becchiLupa di nuovo fuori
casa per la sfida contro No-
cera Umbra. Le ragazze di
Baraldi, dopo la sudatissima

vittoria contro Benevento
sono prime in classifica con
2 punti di vantaggio su Mi-
lano.

Copra TTP 
negli annali

La Copra TTP Basket, con
la vittoria di Bergamo per
71-84 entra nei record: 18 vit-
torie consecutive, primato
per maggior numero di par-
tite vinte consecutivamente
in tutta la storia della serie C
nazionale. Il cammino della
Copra TTP, ricomincerà sa-
bato 31, quando al Palan-
guissola arriverà il fanalino
di coda Truzzi Mirandola. 

week-end sportivo

il Giornale  
dello Sport

T utto sommato un pari
in casa del Cittadella
non è un risultato ne-
gativo. In fondo si al-

lunga la striscia di partite
utili consecutive portandola
a quattro con 2 vittorie e 2
pareggi. 

Tutto sommato si è guada-
gnato un punto su tutte (o
quasi) le squadre che ci se-
guono in classifica  riducen-
do anche il divario con alcu-
ne squadre che ci precedono;
di conseguenza la classifica è
sicuramente migliorata. Sem-
pre per vedere il bicchiere
mezzo pieno si deve pure
considerare che il pari è sta-
to raggiunto al 3° dei 5’ su
recupero grazie ad un ro-
cambolesco regalo dei veneti
quando un’eventuale scon-
fitta avrebbe avuto conse-
guenze probabilmente cata-
strofiche. Eppure il pari otte-
nuto ha fatto arrabbiare un
po’ tutti, Pioli per primo. I
motivi in negativo riguarda-
no soprattutto la prestazione
della squadra sicuramente
diversa e meno reattiva sul
piano dell’intensità delle ul-
time prestazioni. Quindi l’at-
teggiamento mentale quan-
do, a metà ripresa, si condu-
ceva per 3-1. In questi casi
una squadra consapevole
della grande importanza
della posta in palio trova sti-
moli ancor maggiori per
portare in porto una vittoria
che avrebbe potuto risultare
una svolta nel campionato
pur essendo ancora appena
oltre il giro di boa. Il Piacen-
za, invece, considera chiusa
la partita e concede spazi e
mollezza ai locali che in 7’ ri-
baltano completamente il ri-
sultato. 

Questi atteggiamenti tra-
discono limiti di una forma-
zione che riesce ad essere
competitiva soltanto perché
può contare su di un portie-
re (Cassano) che para anche
l’imparabile, un giocatore
(Guzman) che da qualche
tempo estrae dal proprio ci-
lindro giocate di classe ge-
nuina con 4 reti ed un assist
nelle ultime 4 partite e sem-
pre che riesca a mantenere le
partite su ritmi sostenuti. Se
i ritmi e l’intensità si abbas-
sano la formazione bianco-
rossa diventa vulnerabile
specie quando non può con-
tare in difesa sul suo difen-
sore più affidabile (Olivi). Il
futuro del Piacenza passerà,
quindi, sul recupero degli
infortunati Olivi e Graffiedi
e sulle operazioni di mercato
di cui almeno un paio indi-
spensabili. Tutto ciò per in-
nalzare adeguatamente il
tasso tecnico. Una cosa ap-

pare certa: nelle restanti 20
partite ci sarà da soffrire.

IL GROSSETO ALLE
PORTE. Sabato al Garilli ar-
riva il Grosseto di Gustinetti.
L’impegno è di quelli da bri-
vidi. Una squadra che non
abbiamo mai battuto e che
nell’andata ci inflisse una se-
vera lezione. Un allenatore
(Gustinetti) che vanta verso
il Piacenza una tradizione
eccezionalmente favorevole.
Una rosa di giocatori ancora
più rinforzata da recenti so-
nanti acquisti. A darci un
mano ci ha pensato il giudi-
ce sportivo che ha squalifica-
to 3 giocatori grossetani tra i
quali l’attaccante Pellicori
che ha il dente avvelenato
col Piacenza per averlo (due
stagioni or sono) letteral-
mente bocciato preferendo-
gli Simon. Sarà l’ultima par-
tita prima della chiusura del
mercato e potrebbe anche
fortemente influenzare i mo-
vimenti in entrata ed in usci-
ta della società. Questa squa-
dra, a nostro avviso, ha asso-
lutamente bisogno di 2 cen-
trocampisti mentre ha alme-
no un attaccante in accesso.
Se poi arrivasse anche un di-
fensore esterno non sarebbe
una mossa sbagliata.

ABBRACCI FATALI. Fi-
nalmente gli arbitri hanno
cominciato a punire l’uso
delle braccia da parte dei di-
fensori. Non tutti si sono
adeguati (clamoroso il rigore
non  dato alla Reggina con-
tro il Chievo), però si è regi-
strato questa tendenza. An-
che il buon Scoditti ci ha pu-
nito 2 volte in 2’ minuti per
trattenute da parte di Rickler
e di Abbate. Nella prima cir-
costanza la decisione è stata
un po’ severa ed eccessiva
anche se giusta a termine di
regolamento. Non abbiamo
mai capito la necessità di un
difensore di abbracciare il
suo attaccante molto spesso
disinteressandosi del pallo-
ne. E questa è la causa mag-
giore per cui si fanno (e si
subiscono) molte reti su calci
da fermo. Se i difensori fa-
cessero più attenzione a do-
ve va il pallone invece di ab-
bracciare l’attaccante, proba-
bilmente molti gol sarebbero
evitati perché è il pallone che
non deve entrare in rete e
non l’attaccante.

È superfluo aggiungere
che tale regola andrebbe
sempre applicata e non la-
sciata agli umori dell’arbitro
troppo spesso soggetto a
sudditanze psicologiche o di
altro genere.

Luigi Carini

A Cittadella si spreca una grande occasione 

PIACENZA, LA SERIE
CONTINUA

Cassano e Guzman sugli scudi. Si chiude il
mercato. Sabato al Garilli il Grosseto

Calcio
serie B

Nelle foto di Carlo Mistraletti, il podio dei vincitori  dell’edizione
2008 della Placentia Marathon.                                                            

(Car.Lo.) L’avvocato
Gianni Cuminetti,
membro fondatore del
comitato italiano del-
l’Unicef, dal 1978 è pre-
sidente della sezione
piacentina del fondo
delle Nazioni Unite per
l’infanzia e da 14 anni è
una delle anime della
Placentia Marathon, as-
sieme agli organizzato-
ri Pietro Perotti e Ales-
sandro Confalonieri. A
77 anni, affronta ogni
nuova edizione della
manifestazione podisti-
ca piacentina con la gio-
ia e la voglia di fare di
un ragazzo alle prime
armi. “Fare del bene fa
bene a chi fa del bene” ci dice, dando così una giustifi-
cazione al suo invidiabile status.

— Presidente, ogni anno riuscite a rinnovare la Placen-
tia Marathon: qual è il vostro segreto?

Serve un anno di tempo per preparare la maratona di
Piacenza: cominciamo dal giorno dopo la fine di una
per preparare quella dell’anno successivo. Questo ci
permette di perfezionare sempre di più un meccanismo
che è già ben oliato, ma anche di proporre qualche no-
vità, dato che credo sempre che chi si ferma va indietro.

— Cosa si aspetta dalla 14° edizione?
Mi accontento che sia rispettato il trend che ha con-

traddistinto ogni edizione: ogni anno siamo riusciti a
raccogliere qualcosa di più per i centri di Kinshasa e
spero anche quest’anno, nonostante il periodo di crisi,
di proseguire così.

— Cosa rende Piacenza una città unica per l’Unicef?
Sono solito dire che il cuore dei piacentini è un diesel:

una volta messo in moto, è difficile fermarlo. Abbiamo
cercato di esportare l’esempio di Piacenza, ma ad altre
latitudini non ci sono tutti gli ingredienti del “cocktail”
piacentino: la città è predisposta, ma serve anche chi si
prenda la responsabilità di portare avanti progetti di

questo tipo.

I fondi della Maratona andranno a Kinshasa

“Sempre vicini 
ai bambini”

Parla Cuminetti presidente Unicef piacentina 

CAV.
FRANCO
ZEPPI

Materiali e trasporti edili
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
DELLE MIGLIORI MARCHE

Posa in opera specializzata

SEDE: via R. Tedeschi, 42 - Piacenza
Tel. 0523.593.435 (3 linee) - Fax. 0523.591.768

ESPOSIZIONE: via Conciliazione, 58 - Piacenza
Tel. 0523.593.284 - Fax. 0523.578.864

MAGAZZENO: via Rigolli, 40 - Piacenza
Tel. 0523.593.169 - Fax 0523.591.768

MAGAZZENO: strada Bobbiese, 20 - Piacenza - Tel. 0523.712

La finestra per tetti

IL PARTNER MONDIALE DEI COSTRUTTORI

COLLANTI CAMINETTI

Il presidente dell’Unicef piacen-
tina avv. Gianni Cuminetti.
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